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Gli autori e 
le iniziative per 

la Biennale 
Risposta al PSI • I cineasti disposti a collaborare ad una 
gestione di emergenza • La necessità di una intesa con 
le forze culturali, sindacali e politiche democratiche 

L'ANAC e l'AACI hanno pre
so Ieri posinone con un comu
nicato congiunto sulla propo
sta, avanzata da Beniamino 
Finocchiaro, responsabile del-

Impegno dei 
critici teatrali 
per un'azione 
rinnovatrice 

RICCIONE, 18 
Con una mozione approva

ta alla unanimità si sono 
conclusi a Riccione i lavori 
dell'assemblea nazionale del
l'Associazione critici teatrali, 
presieduti da Roberto de Mon
ticelli. La mozione osserva 
che «la situazione teatrale-

Klitlco-culturale del paese 
assunto caratteri sempre 

più gravi di immobilismo e di 
restaurazione, con una con
seguente limitazione della li
bertà creativa e organizzati
va, e ciò in contrasto con la 
ricchezza di Iniziative e di 
proposte che scaturiscono og
gi direttamente dallo svilup
po reale della società italia
na». Da ciò l'Associazione ha 
tratto «la convinzione della 
necessità di enunciare una se
rie di temi sui quali appro
fondire la propria riflessione 
e per disporsi con nuova for
za e con nuovi strumenti di 
fronte alla situazione ». Una 
rimessa in questione della 
funzione della critica e dei 
suol modi di applicazione; la 
necessità che l'associazione si 
apra ad una vasta ed organi
ca collaborazione da ricercar
si nella scuola, nell'Università 
e con tutti i critici e opera
tori del settore dello spetta
colo; un maggior lavoro cul
turale con possibili sviluppi 
editoriali e promozionali: so
no questi i problemi che un 
gruppo di lavoro, a fianco del 
Consiglio direttivo (riconfer
mato per un anno In vista del 
lavoro specifico individuato), 
affronterà, elaborando un 
nuovo quadro di compiti. 

Al termine dei lavori è sta
ta votata una protesta per la 
condanna Inflitta agli autori 
del film Ultimo tango a Pa
rigi. Il Consiglio direttivo e 
il gruppo di lavoro si riuni
ranno nei prossimi giorni per 
esaminare la situazione del 
festival della prosa di Vene-

la Sezione cultura del PSI, a 
conclusione di una riunione 
con i dirigenti socialisti di Ve
nezia, affinché sia evitata que
st'anno la paralisi della Bien
nale facendo ricorso ad un'ini
ziativa democratica, la quale 
potrebbe concretizzarsi inve
stendo le associazioni degli 
autori e dei critici della pro
mozione e della gestione della 
manifestazione. 

L'iniziativa democratica pro
posta dall'onorevole Finocchia
ro non può non suscitare il 
massimo interesse da parte 
degli autori cinematografici 
italiani » afferma il comunica
to dell'ANAC e dell'AACI. che 
cosi continua: 

« Da anni, infatti, in pubbli
ci documenti e con precise 
iniziative, gH autori hanno 
proposto che, In attesa del 
nuovo statuto, si realizzasse 
una gestione sperimentale del
la Biennale di Venezia affida
ta all'associazionismo demo
cratico e alle forze sindacali. 
Da anni peraltro questa logica 
soluzione «democratica e di 
sinistra» si è trovata a scon
trarsi con l'opposizione del go
verno e con altre responsa
bili complicità, deliberate osti
lità e silenzi che coprivano 
colpevolmente manovre ed ac
cordi a favore delle destre. 

«Contro tali opposizioni gli 
autori seppero responsabil
mente rispondere non solo pri
vando la Mostra veneziana di 
tutte le più importanti opere 
degli autori Italiani, ma so
prattuto dando vita alle Gior
nate del cinema italiano, af
fermatesi ormai come una ini
ziativa originale e democrati
ca sostenuta da un sempre più 
solido schieramento di forze 
culturali, sindacali e politiche. 

« Per ciò che riguarda il me
rito di quanto viene oggi ri
proposto dall'on. Finocchiaro 
— conclude il comunicato — 
l'AACI e l'ANAC si dichiarano 
naturalmente disponibili alla 
iniziativa, non senza aver pri
ma verificato la disponibilità 
di tutte quelle forze che han
no sempre condiviso le batta
glie per il rinnovamento de
mocratico della Biennale; va
lutandone peraltro le possibi
lità tecniche e organizzative e 
impegnandosi nello stesso tem
po a definire un rapporto nuo
vo e democratico tra le Gior
nate del cinema italiano e le 
manifestazioni di una Bienna
le che gli autori ritengono in 
ogni caso doversi gestire in 
modo nuovo #» rinnovatore » 

Il significato dell'iniziativa a Reggio Emilia 
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Musica a confronto con 
<• i 

la cultura di chi lavora 
I trentatre concerti-Incontri, che si sono svolti in quaranta giorni, sono 
stati sottratti alla vecchia concezione della diffusione deirarte tra la massa 

Nostro servizio 
REGGIO EMILIA, 18 

Si è concluso in questi gior
ni a Reggio Emilia il ciclo di 
incontri « Musica realtà », sul 
quale vale la pena ora di ritor
nare per qualche breve consi
derazione riassuntiva di bilan
cio finale. Lo schema e le mo
dalità dell'Iniziativa sono note 
ai lettori àeìVUnìtà (meno a auelll della stampa «indipen-

ente»): un gruppo di musi
cisti (buona parte del nomi di 
maggior rilievo nella musica 
Italiana di oggi) e un gruppo 
di amministratori della Pro
vincia e di Comuni del Reggia
no, si sono accordati per una 
iniziativa di decentramento 

delle attività musicali, impo
stata su basi nuove. Ne sono 
nati quaranta giorni di atti
vità intensissima: trentatre in
contri dislocati in tre quartie
ri del capoluogo e in due cen
tri della provincia (Sant'Ilario 
d'Enza e Fabbrico), più 11 con
certo finale del quale abbiamo 
parlato domenica. Le presenze 
complessive del pubblico pos
sono essere calcolate intomo 
alle diecimila. 

Ora, queste cifre sarebbero 
già di per sé significative se 
si riferissero semplicemente 
a un fatto di diffusione della 
cultura musicale In mezzo a 
un pubblico che per ragioni 
economiche e di olasse era 
rimasto finora escluso dal clr-

Con « Marion Lescaut » di Puccini 

Comincia dopodomani 
il Festival di Spoleto 
Definitivamente sistemata la «Sibilla» di 
Anna Mahler - Nutrito cartellone di concerti 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 18 

L'edizione 1972 del Festival 
dei Due Mondi si chiuse con 
quella che fu definita la «guer
ra della Sibilla» per le pole
miche suscitate dalla instal
lazione di una statua della 
scultrice Anna Mahler, figlia 
del celebre Gustav, che ne 
aveva fatto dono alla città, 
sul sagrato della Chiesa di 
Santa Eufemia, un gioiello del 
XII secolo. 

Il Festival 1973 si apre con 
il trasferimento della Sibilla 
in altra area, non lontana 
dalla precedente, ove, defini
tivamente sistemata, avrà fi
nalmente vita tranquilla. 

Come la Sibilla, anche il 
programma 1973 della mani
festazione spoletina è definiti
vamente sistemato. Musica, 
prosa, balletto, arti figurative 
si susseguiranno via via in 
teatri, sale, piazze, vecchie 
chiese dal 21 giugno all'8 
luglio secondo ' il calendario 
reso ufficialmente noto nel 
giorni scorsi. 

Come è noto questa edizio
ne del Festival segnerà il ri
torno di Luchino Visconti alla 
regia lirica in Manon Le
scaut di Giacomo Puccini, la 
cui rappresentazione vedrà 

uniti al celebre regista il mae
stro Thomas Schlppers per la 
direzione orchestrale, Lila De 
Nobili per le scene e Piero 
Tosi per i costumi. 

«E* intenzione esplicita di 
Visconti — si afferma in un 
comunicato della direzione 
del Festival — attribuire a 
questo suo ritorno il signi
ficato di un affettuoso omag
gio a Spoleto». Più nutrito 
degli anni precedenti sarà 
quest'anno il cartellone dei 
concerti che prevede, oltre ai 
consueti Concerti di mezzo
giorno, due «Concerti Mara
tona», che vedranno alternar
si al podio direttoriale, in una 
edizione dedicata interamen
te a Mozart, i maestri Lukas 
Foss, J. R. Flummerfelt, Ric
cardo Challly, Lorenzo Muti, 
Judith Somogi e Marco Della 
Chiesa. Parteciperanno anche 
il Trio di Fiesole, i pianisti 
Vincenzo Balzani e Raimondo 
Campisi e l'Orchestra Piccola 
of Marin. Al Teatro Calo Me
lisso si esibirà 11 «Columbus 
Boy Choir», un gruppo di 23 
bambini che eseguirà tra gli 
altri alcuni brani basati sulle 
poesie composte da ragazzi 
ebrei nei campi di concentra
mento nazisti. 

9- ». 

Appennino dell* Emilia - Romagna 
Scegli un bosco e sei nel verde dove trovi mille cose da 

fare: camminare nei sentieri e fra le rocce, riposarti 
nell'ombra più densa su un soffice tappeto d'erba, pescare 
sulle rive dei fiumi e dei laghi, scoprire le vecchie borgate, le 
rocche e i castelli che il tempo ha conservato in una natura 
intatta. E poi il gioco delle bocce, una cucina con piatti gustosi, 
feste, balli e nuove amicizie. E per domani il tennis o in piscina a nuotare 

•I Turismo della Ustiona EmlRa-Romagna 

culti musicali tradizionali. Ma 
l'iniziativa di Reggio Emilia 
non era e non voleva essere 
questo. Essa partiva, anzi, da 
una critica precisa al decen
tramento cosi com'è stato con
cepito gli anni scorsi: l'idea 
del decentramento concepito 
come «diffusione della cultu
ra » è infatti quanto mal equi
voca, perché presuppone lm-
{elettamente una distinzione 
nlzlale fra 1 colti e gli incolti, 

ai quali verrebbe elargito quer 
sto dono, con una specie dj 
seminagione sopra un terreno 
che è ancora da dissodare;. 
Ora, tutti sanno che l'operalo 
o li contadino, nel momento, 
per esemplo, in cui organizza 
la sua lotta in fabbrica o n l̂ 
campi, fa cultura, cioè in
terviene sulla realtà cercando 
di modificarla e di organizzar
la secondo una sua prospetti
va, una sua logica, una sua 
visione del mondo. Questa è 
cultura esattamente com'è cul
tura quella del pianista che in
terpreta un brano di musica 
e in questo lavoro non è solo 
il passivo riproduttore di tale 
musica, ma reagisce ad essa, 
interviene criticamente su di 
essa, ne mette in rilievo certi 
asoetti piuttosto che altri. 

Certo, su questo non ci pio
ve, si è tutti d'accordo; ma si 
era d'accordo anche prima, an
che negli anni scorsi; non si 
tratta di una teoria nuova. Il 
merito di «Musica realtà» 
non è stato quello di inventa
re una teoria, ma di inventa
re una prassi che tenesse con
to di questo teoria, di affron
tare cioè 11 nodo essenziale del 
concetto di decentramento, 
che è quello dello scontro dia
lettico fra cultura e tradizioni 
diverse, e non semplicemente 
auello della diffusione di una 
di esse. 

Per questo si tratta di in
contri-dibattito e non di con
certi. per questo in ciascuno 
di questi incontri agivano con-
temDoraneamente I rappresen
tanti dell'avanguardia, della 
tradizione « classica ». della 
musica popolare o del jazz. 

L'iniziativa ha ottenuto gli 
scopi che si proponeva? Ha 
confermato che questo era il 
modo giusto di procedere? Di 
questo si è appunto discusso 
sabato sera in una assemblea 
convocata presso il Comune di 
Reggio, alla quale hanno par
tecipato il sindaco Bonazzi, 
musicisti, amministratori e 
raoDresentanti del oubblico, 
oltre che esponenti della Fede
razione lavoratori metalmec
canici che si era assunta in 
proprio l'iniziativa di Fabbrico. 

I rilievi critici non sono 
mancati: si è notato, ad esem
pio, che la formula adottata, 
eccessivamente rigida e sem
pre uguale a se stessa, a lungo 
andare ha generato qualche 
stanchezza e dei sintomi di 
rilassamento e di usura; si è 
notato che spesso 1 musicisti 
piovevano sul luogo dell'incon
tro come su un pianeta scono
sciuto, mentre svtbbe stato 
DÌÙ proficuo un contatto pro
lungato e ripetuto negli stessi 
luoghi, con maggiore vivezza 
di rapporti personali e di 
scambi di esperienze. 

81 è trattato, però, di rilievi 
di carattere tecnico, più che 
di osservazioni sulla sostanza: 
l'iniziativa ha superato bril
lantemente 11 suo primo mo
mento di sianolo. Nell'assem
blea si è parlato perciò anche 
di come farla proseguire. 

Le Indicazioni emerse posso
no essere cosi riassunte: si 
tratta anzitutto di stabilizzare 
l'iniziativa, cioè di non conce
pirla più come una specie di 
festival con carattere d'ecce
zione, ma di farla rientrare 
nella normale prassi della vita 
musicale cittadina; in secondo 
luogo, si tratta di rendere più 
duttile la formula, di trovare 
strumenti di comunicazione 
meno rigidi, salva restando 
l'impostazione ideologica del 
discorso; Infine al tratta di 
collegare l'iniziativa con altre 
forme di intervento, ad esem
pio nella scuola, nelle biblio
teche, nei centri culturali, il 
che Implica, naturalmente an
che un discorso di fondo sulla 
riforma di certe istituzioni. 
La ripresa dell'iniziativa verrà 
preparata da una serie di as
semblee che si stanno già con
vocando nei luoghi in cui la 
esperienza è avvenuta. 

Mano Baroni 

Un nuovo 'film 
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Ci risiamo 
con Miliait 

Provvidenza 

Mostre a Roma 

» 

• Ci risiamo, vero Provviden
za? è l'ultimo nato del filone 
western ridanciano. «Provvi
denza», 11 buffo personaggio 
impersonato e creato da To-
mas Millan (con la «compli
cità» di Castellano e Pipolo) 
torna dunque a rivivere nuo
ve avventure sullo schermo, 
dopo il fortunato esordio con 
La vita, a volte, è dura, vero 
Provvidenza? diretto da Giu
lio Petroni. 

Regista di Ci risiamo, vero 
Provvidenza? — attualmente 
in fase di realizzazione negli 
studi cinematografici di uno 
stabilimento romano cui fa
ranno seguito gli esterni ad 
Almeria — è Alberto De Mar
tino, un mestierante che ri
vendica timidamente la pa
ternità del «western rosa»: 
più di dieci anni fa, infatti, 
De Martino diresse Due con
tro tutti, una specie di pa
rodia del noto Tre contro tut
ti di Sturges. 

«Con questo genere di film 
— sottolinea il regista du
rante un cordiale incontro 
con la stampa — slamo effet
tivamente giunti ad un'Im
passe, ma sono certo che 
Provvidenza sarà in grado di 
offrire non poche novità, pur 
mantenendo il carattere èva-
sivo-commerciale della sua 
natura. Milian-Prowidenza è 
una fonte inesauribile di gags 
e la componente vagamente 
surreale del personaggio con
sente un'impostazione molto 
elastica al racconto. Dialoghi 
e monologhi con la macchina 
da presa, pattinaggio, can
can, moto-diligenze e tante al
tre trovate ci portano in un 
clima esilarante e paradossa
le: mi si perdoni l'accosta
mento con HelUapoppin'». 

Alberto De Martino, con 
una certa onestà, indica limi
ti e propositi del suo film. 
Dal canto suo, Tomas Millan 
rivela una fede cieca nel suo 
Provvidenza e difende a spa
da tratta il suo alter ego con 
baffi e bombetta, tanto da 
offendersi per i continui ac
costamenti con il grande 
Charlle Chaplln (non per irri
verenza, beninteso, ma per 
tutelare l'originalità della 
sua maschera). Calato appie
no nel personaggio, Millan 
sembra un disegno animato 
piombato per caso nella real
tà. mantenendosi fedele alle 
sue assurdità gestuali e ver
bali. Fino a quando? «Fino 
a quando — asserisce un ma
ligno — non indosserà 1 pan
ni di regista per realizzare 
il suo Zap». 

d. g. 
NELLA FOTO: Tomas Mi

lian-Prowidenza in una sce
na del fUm di Alberto De 
Martino. 

tz in breve 
Pierre Clementi Torna sul «set» 

PARIGI, 18. 
Pierre Clementi, che ha recentemente pubblicato un suo 

libro di riflessioni riguardante la sua detenzione in Italia, 
tornerà al cinema girando Phenix di Jacques Rivette ac
canto a Jeanne Moreau. Poi Clementi sarà il protagonista di 
O dinoos, o cJiateaux di Jean-Pierre Mocky, accanto a Marlene 
Jobert. 

Smesso in URSS di Licia Altieri 
MOSCA, 18. 

Si è conclusa a Mosca la tournée nell'Unione Sovietica 
della cantante italiana Lucia Altieri. Dopo aver dato concerti 
a Leningrado, nelle Repubbliche sovietiche baltiche, nella 
Bielorussia e in Ucraina la cantante è giunta nella capitale 
sovietica dove ha tenuto un concerto nella sala Ottobre di 
fronte a duemila persone. -

Sviene airaeroporto sir Ralph Richardsen 
SYDNEY, 18. 

L'attore cinematografico e teatrale inglese air Ralph Ri-
chardson è svenuto al suo arrivo all'aeroporto di Sydney. Egli 
si recava in Australia con una compagnia teatrale. Richard-
aon, che ha 71 armi, è stato ricoverato in ospedale, e le sue 
condizioni sono ora più che soddisfacenti. Il malessere è da 
attribuir» a esaurimento per l'Intenso lavoro degli ultimi mesi 

M violinisti sevietici H concorso di 
PARIGI. 18. 

Il XV Concono Intemazionale pianistico e violinistico 
«Margarita Long • Jacques Thlbault» si è concluso con la 
vittoria della scuola vloUstica sovietica. H primo ed il se
condo premio sono stati riportati. Infatti dai giovani violi
nisti sovietici Rustudan GraataUJa e Mlkhall Kopelman. 

! t 

« Ricercare 
di Guido 
Strazza 

Ouldo Stress* • Rome; osi-
Urla i II collezioniti» d'arte 
conttmporanta », via Grego
riana 36; fino al 23 giugno; 
oro 10-13 * 17-20. 

Presentato da Maurizio 
Calvesi, espone a Roma Oul
do Strazza: la mostra com-
? rende una ricca serie di pit-
ure datate 1971-73 e un vo

lume grafico, Ricercare, che 
dà il titolo a tutta -la produ
zione esposta. Le pitture di 
Strazza, assieme a quelle di 
Piero Dorazio esposte prima 
alla Marlborough di Roma e 
poi alla Sangallo di Firenze, 
sono quanto di meglio oggi 
offra la ricerca astratta, al
meno tra quel che si è visto 
questa stagione nelle gallerie 
italiane. 

Il «ricercare» di Strazza 
riguarda la luce, le sue rela
zioni con i colori di uno spa
zio sterminato ma che al no
stro occhio viene dato orga
nizzato geometricamente co
me un campo attraversato da 
grandi flussi energetici e co
struttivi. Strazza non si ser
ve di effetti op da inganno 
ottico; mira, invece, a dare 
l'immagine di un campo per 
l'esperienza il più possibil
mente chiaro e dove il com
portamento conoscitivo uma
no esclude la • gestualità. E' 
un colorista profondo, sottile, 
di grande lirismo. Domina il 
segno grafico o a rilievo co
me un danzatore la sua en
trata sulla battuta. Ed è ar
tista che sta dando un nuovo 
significato al recupero del pit
torico e del formale. 

Il volume grafico Ricercare 
è un po' la sintesi di questo 
felice momento di astrazio
ne lirica: si parte da una vo
luta «povertà» di mezzi e 
si raggiunge una costruzione 
dell' immaginazione plastica 
ricca e nuova, combinando li
tografia in bianco e nero, se
gni in rilievo e parole (viene 
in mente ciò che diceva Paul 
Klee: non usare in pittura 
materiali come legno, vetro. 
metalli, ecc. perchè con essi 
non si può scrivere, non si 
può raggiuneere l'unità di si
gnificato e figura). Nel volu
me c'è un segno bianco a ri-
rlevo che lega Uricamente 1 
fogli ed è come un filo solido 
e luminoso cui aggrapparsi 
per traversare luce e geome
tria. Il volume è un gioiello 
di fantasia e di tecnica: me
rito anche dello stampatore 
litografo che ha lavorato con 
Strazza. 

Il senso lumlnistico costrut
tivo di Strazza ha le sue radi
ci in Seurat. in R. Delaunay, 
nelle ricerche del Bauhaus, 
nel costruttivismo; ma la po
sizione di questo pittore non 
ha nulla di ripetuto, di ge
lidamente derivato da quelle 
radici: Il lirismo della luce 
e la geometria della costru
zione d'un campo dell'espe
rienza si fondano su una po
sizione pittorica consapevole 
del presente, e anche polemi
ca nel confronti della futilità 
di trotroe esperienze In nega
tivo dell'arte, o non arte che 
sia. d'orni. Il richiamo all'esat
tezza del lirismo, a un segno 
che abbia un percorso costrut
tivo nello soazio dell'immagi
ne. a una luce che esalti la 
più piccola apparizione In po
sitivo nello spazio, fa di Gui
do Strazza un autore che va 
restituendo senso attuale al
l'astrazione e alla pittura a-
stratto - costruttivista 

da. mi. 

R a i \J7 

Si è concluso 
il congresso dei 
registi RAI-TV 

associati 
Si è concluso a Roma 11 n 

Congresso della RRTA (Regi
sti radio-televisivi associati), 
con l'elezione dei dirigenti: 
Giacomo Colli è il presidente 
mentre i vice-presidenti sono 
Maria Maddalena Yon e Enzo 
Dell'Aquila. 

Il Congresso ha votato alla 
unanimità un documento nel 
quale si riafferma la volontà 
dei registi RRTA di interveni
re attivamente sui problemi 
connessi con le riforme delle 
strutture dei mezzi audiovisi
vi. intesi come servizi demo
craticamente aperti a tutti. 
Inoltre il Congresso ha auspi
cato che l'organizzazione del 
lavoro si-realizzi sempre più 
secondo criteri che tengano 
conto sia dell'autonomia deci
sionale e operativa delle for
ze produttive, sia dell'applica
zione delle tecnologie più a-
vanzate. 

Infine, il Congresso ha dato 
amolo mandato al nuovo Con
siglio direttivo perché Intra
prenda ogni e qualsiasi azio
ne per apportare 11 valido con
tributo dei registi radiotelevi
sivi a tutta la vasta problema
tica del settore dell'informa
zione e della cultura di massa. 

Duecento gruppi 
folk al Festival 
della gioventù 

a Berlino 
Duecento gruppi folk-politi

ci di un centinaio di Paesi 
di tutto il mondo si avvicen
deranno per dieci ore al gior
no in uno dei grandi palchi 
degli spettacoli dedicati al 
X Festival mondiale della 

Sovrotu, che si terrà a Ber
lo, capitala della Repubbli

ca democratica tedesca, dal 
28 luglio al 5 agosto 1973. 

La delegazione unitaria al 
festival sarà composta di mil
le giovani, della FOCI, della 
POSI, della FORI e delle 
ACLI. 

Insieme con la delegazione 
Italiana sarà anche il «Can
noniere delle Lame» di Bolo
gna. 

controcanale 
TUTTO PER CROISET — In 
questi giorni, i programma
tori stanno dimostrando che 
cosa possono e sanno fare 
quando vogliono accentrare 
l'interesse dei telespettatori 
attorno ad un fatto o a un 
personaggio. Nel giro di po
chi giorni, la parapsicologia 
e il «veggente» Gerard Croi-
set sono diventati pratica
mente il centro del « discor- ' 
so» televisivo. La figura e le 
vicende del paragnosta olan
dese sono state imposte alla 
attenzione del pubblico pri
ma attraverso uno sceneggia
to in quattro puntate, poi con 
un servizio di stasera, poi an
cora con un «pezzo» del te
legiornale, in occasione di un 
viaggio di Croiset in Italia, 

'organizzato dall'Ufficio stam
pa della Rai-TV. Domenica 
prossima, infine, verrà inter
rotta la serie Ritratto d'auto
re per far spazio ad una tra
smissione curata da Giulio 
Macchi, che si occuperà an
cora dei casi di Croiset. 

Dunque, la TV ha preso 
questo tema e questo perso
naggio e li sta trattando su 
vari piani: sul piano, diciamo, 
narrativo: su quello della cro
naca; su quello dell'indagine 
scientifica: su quello della ri
flessione sociale. Pensate se 
lo stesso metodo fosse stato 
adottato per altri temi ed al
tri personaggi che proprio in 
questa settimana sono venuti, 
in circostanze diverse, alla ri
balta della cronaca: l'aborto 
e Gigliola Pierobon, ad esem
pio; oppure i rapporti fra i 
cittadini e la giustizia e Bo-
zano; oppure gli esami e il 
suicidio dello studente di Aci
reale. E si potrebbero citare 
tanti altri casi, tanti altri per
sonaggi che ne sono stati pro
tagonisti, perchè ogni giorno 
accade qualcosa che mette in 
luce, con particolare urgenza, 
temi e problemi della socie
tà in cui viviamo. Questo sa
rebbe certamente un modo 
per mettere la TV al passo 
con il nostro tempo, per ado
perare la TV come un auten
tico strumento d'informazio
ne e d'indagine ristabilendo 
quella contemporaneità che 

dovrebbe essere la caratteri
stica prima di questo mezzo 
di comunicazione di massa. 
Ma la verità è che con l'af
fare « Croiset» i programma
tori hanno proceduto lungo 
una strada del tutto oppo
sta: non hanno affatto còlto 
un tema ed un personaggio 
nel vivo della cronaca, nel 
flusso della realtà che noi vi
viamo giorno per giorno; al 
contrario, sono andati a cer
care un tema ed un personag
gio «strani», che semmai si 
ricollegano ad una certa mo
da rinnovata delle scienze oc
culte, e li hanno « montati » 
ed imposti come fatto del 
giorno. Non è un caso che il 
punto di partenza sia stato lo 
sceneggiato, senza il quale 
Croiset sarebbe rimasto uno 
sconosciuto per tutti coloro 
— e sono l'assoluta maggio
ranza — che non si interes
sano specificatamente di pa
rapsicologia. 

Sia per la materia, sia per 
il modo nel quale era costrut
to, d'altra parte, ESP aveva 
tutte le caratteristiche della 
avventura romanzesca: lo ha 
confermato anche l'ultima 
puntata che illustrava l'espe
rimento della « sedia vuota ». 
Non diremmo che. attraver
so le quattro puntate di que
sto teleromanzo, gli spettato
ri siano stati indotti a riflet
tere seriamente sul fenome
no, né che abbiano appreso 
qualcosa di essenziale, in pro
posito, al di là di alcuni dati 
attutenti alle «istòrie». Tan
to è vero che, appunto per 
dare maggiore consistenza al 
discorso, i programmatori 
hanno deciso di imbastardire 
gli altri programmi. 

Ma allora, questa sorta di 
campagna, non è forse anco
ra una volta, un diversivo, 
cioè un modo per stornare la 
attenzione dai problemi che 
davvero urgono e fanno par
te della nostra esperienza 
quotidiana, per indirizzarla 
verso un obiettivo estempora
neo, reso attuale soltanto dal
la volontà dei programma
tori? 

g. e. 

oggi vedremo 
LA CARRIERA (1°, ore 21) 

E' questo 11 titolò di un nuovo sceneggiato televisivo 
di Giorgio Cesarano e Giovanni Roboni, diretto da Flaminio 
Bollini ed interpretato da Giulio Brogi, Aldo Massasso, Car
men Scarpltta, Nino Dal Fabbro, Umberto Cerlani. Piero Nuti. 
Bruno Cattaneo, Elettra Bisetti, Raffaele Uzzi e Giusep
pe Fbrtis. 

La prima puntata della Carriera narra di un pipccolo In
dustriale di prodotti alimentari, la cui proprietà viene assor
bita da un complesso molto più grande, intestato ad un no
bile settentrionale. Il proprietario del piccolo stabilimento si 
trasferirà cosi al Nord, affrontando 1 problemi di una co-ge
stione che tende ad emarginarlo in breve tempo. 

MA CHE TIPO E' (2°, ore 21,20) 
La trasmissione condotta da Flavio Bucci e Carla Tato 

propone, di volta in volta. Interviste con persone sconosciute 
effettuate con il sistema della «candid camera», cioè senza 
che l'interlocutore si accorga della macchina da presa. 

LA PAROLA AI GIUDICI (1°, ore 22) 
La settima puntata del programma curato da Leonardo 

Valente e Mario Cervi è dedicata al tentativi fatti in questi 
ultimi tempi per stabilire un rapporto costante tra il ritmo 
spasmodico della società e 1 tempi assurdamente lunghi dei 
meccanismi della giustizia: un arduo compromesso. Speriamo 
questa sera di poter assistere alla trasmissione senza vergo
gnosi Interventi della censura come è successo la settimana 
scorsa con il servizio dedicato al «caso Berger». mutilato 
da un inqualificabile Intervento che è già stato fatto ogget
to di una Interrogazione al Parlamento. 

programmi 
TV nazionale 
1230 
134» 
13^0 
17.00 

1730 
17.45 
1M5 
10.15 

Sapere 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Rassegna di mario
nette e burattini Ita
liani 
Programma per 1 
più piccini. 
Telegiornale 
La TV del ragazzi 
La fede oggi 
Sapere 
Quarta puntata di 
« Uno sport per 
tutti: il ciclismo». 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 
2130 La carriera 

Prima puntata 
2230 La parola al giudici 
23,10 Telegiornale 

TV secondo 
1830 Notizie TG 
18.40 Nuovi alfabeti 
2130 Telegiornale 
2130 Ma che tipo è? 
2230 Ciao, tomo subito 

Spettacolo musicale 
condotto da Landò 
Fiorini. 
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